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Per screening universale si indica una strategia di indagini 
diagnostiche per identificare una malattia in una data 
popolazione. 
 
Gli screening si rivolgono a persone in maggioranza sane. 
  
Mentre la prevenzione primaria cerca di evitare l’insorgenza 
delle malattie, gli screening rientrano nella cosiddetta 
prevenzione secondaria che mira a individuare la malattia 
quando è più facilmente curabile. 



Lo screening universale deve essere… 

•  Sicuro 
•  Accettabile 
•  In grado di cambiare l’evoluzione della malattia 
•  Avere un costo sostenibile per la collettività 
•  Essere il più possibile attendibile 



Gli obiettivi dello screening uditivo universale nell’anziano 
sono : 
-Individuare precocemente gli anziani ipoacusici 
-Rendere consapevoli i soggetti patologici della 
deprivazione sensoriale e dei rischi connessi 





Negli USA, sia la USPSTF (US Preventive Services Task Force ) che 
l'AHCPR (l'Agenzia per la politica medici e di ricerca ) hanno dettato le linee 
guida per impostare un programma di screening.  





In Singapore, The Health Promotion Board e il Ministro della 
Salute hanno pubblicato le linee guida pratiche per fornire a 
medici e pazienti una guida basata sull’evidenza per la 
gestione di importanti condizioni mediche 



AHED III 
Assessment of Hearing in the Elderly  
Aging and Degeneration  
Integration through Immediate Intervention 

 
Progetto real izzato con i l coordinamento del la 
Commissione Europea, coordinato dall'Istituto di Ingegneria 
Biomedica del Consiglio Nazionale delle Ricerche di 
Milano, ha coinvolto diciassette partner europei e ventotto 
esperti esterni indipendenti, proponendosi di esplorare 
strategie e nuove soluzioni per lo screening e il trattamento 
delle disabilità uditive di adulti e anziani 

 



AHED III 



In questo ambito è stato adottato e raccomandato un nuovo 
test per lo screening audiologico dell’adulto denominato  
“Speech Under Noise“ ( SUN test ) , specificamente concepito 
per la comprensione della parola nell’ambiente rumoroso 
ideato dall’ing  Grandori  
 



Si basa sul riconoscimento di una serie di stimoli linguistici 
senza significato (consonanti intervocaliche), presentati  in 
cuffia nel contesto di un rumore di fondo di competizione 
crescente  e nella rappresentazione su un touch-screen di 
tre alternative fra le quali il soggetto identifica lo stimolo 
percepito.   
 

 
 



Produce tre possibili risultati, dall'evidenza visiva immediata e 
semplice come un semaforo: colore verde per “nessuna 
difficoltà di ascolto”, giallo se  “opportuno valutare il profilo 
audiometrico con i metodi dell’audiometria tradizionale”, rosso 
“è necessario effettuare una visita audiologica presso strutture 
qualificate”. 
 
 



IL SUN test 
è veloce, (richiede meno di un minuto per orecchio anche 
nei soggetti di età più avanzata)  
è automatico 
è facile da effettuare e da interpretare 
è convincente (riflette, cioè, le reali difficoltà di ascolto nella 
vita quotidiana) 
è robusto e stabile anche in presenza di elevato rumore 
ambientale  
è ripetibile e affidabile 



Il team del progetto AHEAD III ha promosso: 
 
prima edizione della conferenza internazionale  
Adult Hearing Screening 
Hearing Across the Lifespan 
Piazze della Salute 







Audioscopio  



Applicazioni  





Il “Patto della salute”, sancito nell’estate 2014 stabilisce 
che:  
«il 5 per mille sulla quota vincolata per il Piano nazionale 
sulla prevenzione venga destinato a una linea progettuale 
per lo svolgimento di attività di supporto al Piano nazionale 
della prevenzione da parte dei network regionali 
dell’Osservatorio nazionale di screening, l’Evidence-based 
prevention e l’Associazione italiana registri tumori».  
 
Oltre al finanziamento economico, viene fornita dal 
Ministero e  dalle Regioni autonomia all’ Osservatorio 
Nazionale di screening per lo sviluppo dei programmi in 
Italia 

 





Collaborazione con medici di medicina generale. 
 
 

 Metodi di indagine (questionari) per selezionare i 
 soggetti patologici 

 
Se positivi 

 Indagini di secondo livello (Otoscopia e Audiometria) 
 

Se positivi 
 Indagini di terzo livello (Visita specialistica) 



Mancano iniziative del genere nella regione Lazio e 
pertanto si propone uno studio pilota per valutare la 
fattibilità di uno screening universale esteso a tutta la 
regione .  
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